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Circolare  n.  3 2

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Vice Presidente 

Ai Consiglier i  di Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Art icolo 1 ,  com m i da  1 6  a  1 9 , della  legge  3 0  dicem bre  2 0 2 0 ,  n.  1 7 8
( legge  di bilancio 2 0 2 1 ) .  Esonero per  le  assunzioni  di donne
lavorat r ici  effet tuate  nel biennio 2 0 2 1 - 2 0 2 2 .  Prim e  indicazioni
operat ive
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1 .  Prem essa
 
 
La legge 30  dicem bre 2020,  n. 178 (di  seguito,  legge di bilancio  2021)  ha previsto all’art icolo
1, com m a 16,  che:  “Per  le assunzioni  di donne lavorat r ici effet tuate nel biennio 2021 -2022,  in
via sperim entale,  l'esonero cont r ibut ivo di cui all’art icolo 4, com m i da 9 a 11,  della legge 28
giugno 2012,  n. 92,  è r iconosciuto nella m isura del 100 per  cento nel lim ite m assim o di
im porto pari a  6.000 euro annui” .
 
Al com m a 17  del m edesim o art icolo è alt resì precisato che il  r iconoscim ento dell’esonero è
subordinato al  requisito dell’increm ento occupazionale net to,  calcolato sulla base della
differenza t ra il  num ero dei lavorator i  occupat i r ilevato in ciascun m ese e il  num ero dei
lavorator i  m ediam ente occupat i nei 12  m esi precedent i  (per  i  dipendent i  a  tem po parziale,  il
calcolo  è ponderato in base al  rapporto t ra le ore pat tuite e il  norm ale orario  di lavoro a tem po
pieno) .  Ai fini della verifica del suddet to requisito,  non  deve tenersi conto delle dim inuzioni del
num ero degli occupat i verificatesi  in società cont rollate o  collegate ai  sensi  dell'art icolo  2359
del codice civile o  facent i capo,  anche per  interposta persona,  allo stesso sogget to.
 
I nfine,  il  com m a 18  dell’art icolo  1  della legge di bilancio  2021  chiar isce che il  beneficio  è
concesso ai  sensi  della sezione 3.1 della com unicazione della Com m issione europea C (2020)
1863  final ,  del 19  m arzo 2020,  recante ”Quadro tem poraneo per  le m isure di aiuto di Stato a
sostegno dell'econom ia nell’at tuale em ergenza del COVI D-19”  ( c.d. Tem porary fram ework) ,  nei
lim it i e alle condizioni di cui alla m edesim a com unicazione,  ed è alt resì subordinato
all’autor izzazione della Com m issione europea,  ai  sensi  dell'art icolo  108,  paragrafo 3, del
Trat tato sul funzionam ento dell'Unione europea.
 
 
I n ragione del fat to che sulla quest ione si at tende l’or ientam ento della Com m issione europea,
con la quale è stata avviata una inter locuzione,  si precisa che,  con apposito m essaggio,  che
verrà pubblicato a conclusione della suddet ta inter locuzione,  saranno em anate le ist ruzioni per
la fruizione della m isura di legge in ogget to,  con part icolare r iguardo alle m odalità di
com pilazione delle dichiarazioni  cont r ibut ive da parte dei dator i di lavoro.



 
 
 
 
 
 
 
 
2 .  Datori  di lavoro che  possono accedere  al  beneficio
 
 
Possono accedere al  beneficio  in t rat tazione tut t i  i  dator i di lavoro pr ivat i,  anche non
im prenditor i,  iv i  com presi  i  dator i di lavoro del set tore agricolo.
 
 
L’esonero cont r ibut ivo in ogget to non  si applica quindi nei confront i delle pubbliche
Am m inist razioni,  individuabili assum endo a r ifer im ento la nozione e l’elencazione recate
all’art icolo 1, com m a 2, del decreto legislat ivo 30  m arzo 2001,  n. 165.
 
 
I n forza di quanto esposto  e in linea di cont inuità con quanto già chiar ito con le disposizioni
am m inist rat ive adot tate dall’I st ituto in relazione alle più recent i agevolazioni  (cfr .,  da ult im o, le
circolar i n. 40/ 2018,  n. 104/ 2019,  n. 57/ 2020  e n. 133/ 2020) , hanno dir it to al  r iconoscim ento
del beneficio  in ogget to:
 

1 .  gli ent i  pubblici econom ici;
2 .  gli I st itut i autonom i case popolar i t rasform at i in base alle diverse leggi regionali in  ent i

pubblici econom ici;
3 .  gli ent i  che per  effet to dei processi di pr ivat izzazione si sono t rasform at i in società di

capitali,  ancorché a capitale interam ente pubblico;
4.  le ex I PAB t rasform ate in associazioni o  fondazioni di dir it to pr ivato,  in quanto pr ive dei

requisit i  per  t rasform arsi in ASP,  ed iscr it te  nel regist ro  delle persone giur idiche;
5.  le aziende speciali  cost ituite anche in consorzio,  ai  sensi  degli art icoli 31  e 114 del

decreto legislat ivo 18  agosto 2000,  n. 267;
6.  i  consorzi di bonifica;
7.  i  consorzi indust r iali;
8 .  gli ent i  m orali;
9 .  gli ent i  ecclesiast ici.

 
Sono,  al  cont rar io,  esclusi  dall’applicazione del beneficio:
 

1 .  le Am m inist razioni  dello Stato,  iv i  com presi  gli ist itut i  e scuole di ogni  ordine e grado,  le
Accadem ie e i  Conservator i statali,  nonché le ist ituzioni  educat ive;

2.  le Aziende ed Am m inist razioni  dello Stato ad ordinam ento autonom o;
3.  le Regioni, le  Province,  i  Com uni,  le Cit tà m et ropolitane,  gli Ent i  di area vasta,  le Unioni

dei com uni,  le Com unità m ontane, le Com unità isolane o di arcipelago e loro consorzi e
associazioni;

4 .  le Università;
5 .  gli I st itut i autonom i per  case popolar i e gli ATER com unque denom inat i  che non  siano

qualificat i  dalla legge ist itut iva quali  ent i  pubblici non  econom ici;
6 .  le Cam ere di com m ercio, indust r ia,  art igianato e agricoltura e loro associazioni;
7 .  gli ent i  pubblici non  econom ici  nazionali,  regionali e locali.  Nel  novero degli ent i  pubblici

non  econom ici  nazionali,  regionali e locali  sono da r icom prendere tut t i  gli ent i  indicat i
nella legge 20  m arzo 1975,  n. 70,  gli ordini e i  collegi professionali e le relat ive



federazioni,  consigli e collegi nazionali,  gli ent i  di r icerca e sperim entazione non  com presi
nella legge n. 70/ 1975  e gli ent i  pubblici non  econom ici  dipendent i  dalle Regioni o  dalle
Province autonom e;

8.  le am m inist razioni,  le  aziende e gli ent i  del Servizio Sanitar io Nazionale;
9.  l'Agenzia per  la rappresentanza negoziale delle pubbliche Am m inist razioni  (ARAN) ;

10 .  le Agenzie di cui al  decreto legislat ivo 30  luglio 1999,  n. 300.

 
Sono r icom prese nell’am bito delle pubbliche Am m inist razioni  e,  pertanto,  non  possono fruire
dell’esonero in ogget to,  le Aziende Sanitar ie Locali,  le  Aziende Sanitar ie Ospedaliere e le
diverse st rut ture sanitar ie ist ituite dalle Regioni con legge regionale nell’am bito dei com pit i di
organizzazione del servizio sanitar io at t r ibuit i  alle m edesim e.
 
 
Sono,  inolt re,  com presi  nelle Am m inist razioni  pubbliche gli ist itut i  pubblici di assistenza e
beneficenza ( I PAB)  e le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) ,  com prese quelle
derivant i  dal processo generale di t rasform azione di cui al  decreto legislat ivo 4 m aggio 2001,
n. 207,  in presenza di determ inat i requisit i.
 
 
Nel  novero degli ent i  che non  possono fruire dell’esonero cont r ibut ivo r ient rano,  infine, la
Banca d’I talia,  la Consob e,  in linea generale,  le c.d.  Autorità I ndipendent i,  che sono
qualificate com e Am m inist razioni  pubbliche in conform ità al  parere n. 260/ 1999 del Consiglio
di Stato,  nonché le Università non  statali legalm ente r iconosciute qualificate ent i  pubblici non
econom ici  dalla giur isprudenza am m inist rat iva e ordinaria (cfr .  Cass.,  SS.UU., n. 1733  del 5
m arzo 1996  e n. 5054  dell’11 m arzo 2004,  nonché Consiglio di Stato n. 841 del 16  febbraio
2010) .
 
 
 
 
 
 
 
 
3 .  Lavorat r ici  per  le  quali  spet ta  l’incent ivo
 
 
L’esonero in ogget to si configura com e un’estensione dell’esonero di cui all’art icolo 4, com m i
da 9 a 11,  della legge 28  giugno 2012,  n. 92,  in vir tù dell’espresso r ichiam o operato
dall’art icolo 1, com m a 16,  della legge di bilancio  2021.
 
Per  tale m ot ivo,  sebbene la suddet ta previsione norm at iva preveda let teralm ente che l’esonero
t rovi applicazione “per  le assunzioni  di donne lavorat r ici” ,  tale espressione,  in vir tù del
r ichiam o effet tuato dalla previsione all’art icolo 4  della legge n. 92/ 2012,  è da intendersi com e
“per  le assunzioni  di donne lavorat r ici svantaggiate” ,  secondo la disciplina det tata dall’art icolo
4, com m i da 8 a 11,  della legge n. 92/ 2012.
 
A tal  r iguardo,  si ram m enta che,  ai  sensi  del citato art icolo 4, com m i da 8 a 11,  della legge n.
92/ 2012,  sono r iconducibili  alla nozione di “donne svantaggiate”  le seguent i  categorie:
 
a)    donne con alm eno cinquant ’anni di età e “disoccupate da olt re dodici m esi” ;
 
b)    “donne di qualsiasi età,  resident i  in  regioni am m issibili ai  finanziam ent i nell'am bito
deifondi st rut turali dell'Unione europea prive di un im piego regolarm ente ret r ibuito da alm eno
sei m esi” .  Con  r ifer im ento a tale categoria,  si precisa che,  ai  fini del r ispet to del requisito,  è
necessario che la lavorat r ice r isult i residente in una delle aree individuate dalla Carta degli aiut i



a finalità  regionale 2014 -2020,  approvata dalla Com m issione europea in data 16  set tem bre
2014  e successivam ente m odificata con decisione della m edesim a Com m issione C (2016)  final
del 23  set tem bre 2016 [ 1] .  Al r iguardo,  si fa presente che non  sono previst i vincoli tem porali
r iguardant i la  perm anenza del requisito della residenza nelle aree svantaggiate appositam ente
previste nella suddet ta Carta e che il  rapporto di lavoro può svolgersi anche al  di fuori  delle
aree indicate;
 
c)    donne di qualsiasi età che svolgono professioni o  at t iv ità lavorat ive in set tor i  econom ici
carat ter izzat i  da un’accentuata disparità  occupazionale di genere e “prive di un im piego
regolarm ente ret r ibuito da alm eno sei m esi” .  Tali set tor i  e professioni di cui all’art icolo 2,
punto 4, let t .  f)  del Regolam ento (UE)  n. 651/ 2014,  sono,com e previsto nel decreto del
Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e delle
finanze,  del 16  aprile 2013,  e r ibadito nella circolare del Ministero del Lavoro e delle polit iche
sociali  n. 34/ 2013,“ annualm ente individuat i con decreto del Minist ro del lavoro e dellepolit iche
sociali,  di concerto con il  Minist ro dell’econom ia e dellefinanze” ,  sulla base delle r isultanze
acquisite dall’lSTAT[ 2] .  Ai fini del legit t im o r iconoscim ento dell’agevolazione, la donna priva di
im piego deve essere assunta o in un set tore o in una professione com presi  nell’elencazione del
citato decreto;
 
d)    donne di qualsiasi età,  ovunque resident i  e “prive di un im piego regolarm ente ret r ibuito da
alm eno vent iquat t ro m esi” .Al r iguardo,  si precisache,  ai  fini del r ispet to del requisito,  occorre
considerare il  periodo di 24  m esi antecedente la data di assunzione e verificare che in quel
periodo la lavorat r ice considerata non  abbia svolto un’at t iv ità di lavoro subordinato legata a un
cont rat to di durata di alm eno 6 m esi ovvero un’at t iv ità di collaborazione coordinata e
cont inuat iva (o alt ra prestazione di lavoro di cui all’art icolo 50,  com m a 1, let t .  c-bis) ,  del
D.P.R.  22  dicem bre 1986,  n. 917,  c.d.  TUI R)  la cui rem unerazione annua sia superiore a 8.145
euro o,  ancora,  un’at t iv ità di lavoro autonom o tale da produrre un reddito annuo lordo
superiore a 4.800 euro.
 
Pertanto,  ai  fini del r iconoscim ento del beneficio  in t rat tazione è r ichiesto o uno stato di
disoccupazione di lunga durata (olt re 12  m esi)  o  il  r ispet to, in com binato con ulter ior i
previsioni,  del requisito di “priva di im piego” .
 
 
Al r iguardo,  si precisa che la locuzione “privo di im piego”  è stata,  da ult im o, definita dal
decreto del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  del 17  ot tobre 2017,  che individua i
lavorator i  svantaggiat i e m olto svantaggiat i.  Tale nozione,  com e specificato dal r ichiam ato
decreto, nonché dalla citata circolare n. 34/ 2013,  si r ifer isce a quei lavorator i  svantaggiat i che
“negli ult im i sei m esi non  hanno prestato at t ività lavorat iva r iconducibile ad un rapporto di
lavoro subordinato della durata di alm eno sei m esi ovvero coloro che negli ult im i sei m esi
hanno svolto at t ività lavorat iva in form a autonom a o parasubordinata dalla quale derivi un
reddito infer iore al  reddito annuale m inim o personale escluso da im posizione” .
 
La nozione di im piego regolarm ente ret r ibuito viene r ifer ita non  tanto alla condizione di
regolar ità cont r ibut iva del rapporto di lavoro,  quanto alla r ilevanza del lavoro sot to il  profilo
della durata (per  il  lavoro subordinato)  o  della rem unerazione (per  il  lavoro autonom o o
parasubordinato) .  Pertanto,  i  rapport i di lavoro subordinato di durata infer iore a 6 m esi sono
considerat i  non  “ regolarm ente ret r ibuit i” ;  analogam ente è da dirsi per  le at t iv ità di lavoro
autonom o o parasubordinato la cui rem unerazione,  su  base annuale,  è infer iore ai  lim it i esent i
da im posizione (che,  per  il  diverso im porto delle det razioni,  è di 4.800 euro in caso di lavoro
autonom o propriam ente det to,  e di 8.145 euro per  le collaborazioni coordinate e cont inuat ive e
le alt re prestazioni  di lavoro di cui all’art icolo 50,  com m a 1, let t .  c-bis)del TUI R.
 
 
I l  requisito deve sussistere alla data dell’evento per  il  quale si intende r ichiedere il  beneficio.
Pertanto,  se si intende r ichiedere il  beneficio  per  un’assunzione a tem po determ inato,  il
requisito deve sussistere alla data di assunzione e non  a quello  della eventuale proroga o



t rasform azione del rapporto a  tem po indeterm inato. Se,  invece,  si intende r ichiedere il
beneficio  per  una t rasform azione a tem po indeterm inato, senza avere r ichiesto lo stesso per  la
precedente assunzione a term ine, il  r ispet to del requisito è r ichiesto alla data della
t rasform azione.
 
 
 
 
 
 
 
4 .  Rapport i  di lavoro incent ivat i
 
 
Com e r ilevato in prem essa,  il  com m a 16  dell’art icolo  1  della legge di bilancio  2021  r ichiam a
l’art icolo 4, com m i da 9 a 11,  della legge n. 92/ 2012,  prevedendo,  per  le sole assunzioni  di
donne svantaggiate effet tuate nel corso degli anni  2021  e 2022,  un innalzam ento della m isura
dell’agevolazione.
 
Ciò prem esso,  ai  fini dell’individuazione dell’am bito di effet t iva applicazione della m isura di
esonero in t rat tazione,  in ragione di una let tura organica della disciplina,  occorre considerare
anche quanto espressam ente previsto dal com m a 8 del m edesim o art icolo 4, anche in vir tù del
fat to che la suddet ta previsione è r ichiam ata dai com m i successivi disciplinant i l’incent ivo.
Pertanto,  l’incent ivo  in esam e spet ta per:
 

le assunzioni  a  tem po determ inato;
le assunzioni  a  tem po indeterm inato;
le t rasform azioni  a  tem po indeterm inato di un precedente rapporto agevolato.

 
 
L’incent ivo spet ta anche in caso di part - t im e e per  i  rapport i di lavoro subordinato instaurat i  in
at tuazione del vincolo associat ivo st ret to con una cooperat iva di lavoro,  ai  sensi  della legge 3
aprile 2001,  n. 142.
 
 
I nolt re,  com e espressam ente previsto dall’art icolo 4, com m i da 8 a 11,  della legge n. 92/ 2012,
l’incent ivo  in t rat tazione spet ta anche in r ifer im ento ai  rapport i di lavoro a scopo di
som m inist razione. A tal  fine,  si precisa che l’incent ivo  può essere accordato all’agenzia di
som m inist razione sia per  le assunzioni  a  tem po indeterm inato che determ inato (sul  punto,  si
r invia  alle precisazioni  di cui al  successivo paragrafo 6) .
 
 
I n vir tù della specialità della disciplina,  invece,  l’incent ivo  non  spet ta per  i  rapport i di lavoro
interm it tente.
 
 
Al r iguardo,  si evidenzia che la carat ter ist ica pr incipale del rapporto di lavoro interm it tente è
quella  di m odulare la durata delle prestazioni  lavorat ive alla variabilità  delle esigenze datoriali
e,  in questa prospet t iva,  sicuram ente non  garant isce l’ut ilizzo del lavoratore sulla base del
tem po di lavoro ordinario  stabilito dai cont rat t i collet t iv i  di lavoro.
 
 
I nolt re,  si precisa che l’agevolazione non  può t rovare applicazione nelle ipotesi  di instaurazione
delle prestazioni  di lavoro occasionale disciplinate dall’art icolo 54 -bis del decreto- legge 24
aprile 2017,  n. 50,  int rodot to in sede di conversione dalla legge 21  giugno 2017,  n. 96.



 
 
Restano,  infine, esclusi  dal beneficio  i  rapport i di apprendistato e i  cont rat t i di lavoro
dom est ico,  in relazione ai  quali  il  quadro norm at ivo in vigore già prevede l’applicazione di
aliquote previdenziali in  m isura r idot ta r ispet to a  quella  ordinaria.
 
Con  r ifer im ento alla durata del periodo agevolato, si chiar isce che,  l’incent ivo:
 
-     in  caso di assunzione a tem po determ inato,  spet ta fino a 12  m esi;
 
-     in  caso di assunzione a tem po indeterm inato, spet ta per  18  m esi;
 
-     in  caso di t rasform azione a tem po indeterm inato di un rapporto a  term ine già agevolato, è
r iconosciuto per  com plessivi 18  m esi a  decorrere dalla data di assunzione.
 
L’incent ivo spet ta anche in caso di proroga del rapporto,  effet tuata in conform ità alla disciplina
del rapporto a  tem po determ inato,  fino al  lim ite com plessivo di 12  m esi.
 
I nfine,  com e già chiar ito per  alt re agevolazioni,  si precisa che il  periodo di fruizione
dell’incent ivo può essere sospeso esclusivam ente nei casi di assenza obbligator ia dal lavoro per
m aternità,  consentendo, in tale ipotesi,  il  differ im ento tem porale del periodo di godim ento.
 
 
 
 
 
 
 
 
5 .  Asset to  e m isura  dell’incent ivo
 
 
L’incent ivo int rodot to dalla legge di bilancio  2021,  valevole per  le sole
assunzioni/ t rasform azioni effet tuate nel biennio 2021 -2022,  è pari,  ferm a restando l’aliquota di
com puto delle prestazioni  pensionist iche, all’esonero dal versam ento del 100 per  cento dei
com plessivi cont r ibut i previdenziali a  carico dei dator i di lavoro,  nel lim ite m assim o di im porto
pari a  6.000 euro annui.
 
Nelle ipotesi  di rapport i di lavoro a tem po parziale,  il  m assim ale dell’agevolazione deve essere
proporzionalm ente r idot to.
 
Nella determ inazione delle cont r ibuzioni ogget to dello sgravio è necessario fare r ifer im ento alla
cont r ibuzione datoriale che può essere effet t ivam ente esonerabile.
 
Si r icorda,  in part icolare,  che non  sono ogget to di sgravio le seguent i  cont r ibuzioni:
 
-  il  cont r ibuto,  ove dovuto,  al  “Fondo per  l’erogazione ai  lavorator i  dipendent i  del set tore
privato dei t rat tam ent i  di fine rapporto di cui all’art icolo 2120  del codice civile”  di cui all’art icolo
1, com m a 755,  della legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,  per  effet to dell’esclusione
dall’applicazione degli sgravi cont r ibut ivi operata dall’art icolo 1, com m a 756,  ult im o periodo,
della m edesim a legge;
 
-  il  cont r ibuto,  ove dovuto,  ai  Fondi di cui agli art icoli 26,  27,  28  e 29  del decreto legislat ivo 14
set tem bre 2015,  n. 148,  per  effet to dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi cont r ibut ivi
prevista dall’art icolo 33,  com m a 4, del m edesim o decreto legislat ivo, nonché al  Fondo di
solidarietà terr itor iale interset tor iale della Provincia autonom a di Trento e al  Fondo di
solidarietà bilaterale della Provincia autonom a di Bolzano-Alto Adige di cui all’art icolo 40  del



decreto legislat ivo n. 148/ 2015 e al  Fondo di solidarietà per  il  set tore del t rasporto  aereo e del
sistem a aeroportuale,  previsto dal decreto interm inister iale n. 95269 del 7  aprile 2016,
adot tato ai  sensi  dell’art icolo  40,  com m a 9, del decreto legislat ivo n. 148/ 2015;
 
-  il  cont r ibuto previsto dall’art icolo 25,  com m a 4, della legge 21  dicem bre 1978,  n. 845,  in
m isura pari allo 0,30  per  cento della ret r ibuzione im ponibile,  dest inato,  o  com unque
dest inabile,  al  finanziam ento dei Fondi interprofessionali per  la form azione cont inua ist ituit i
dall’art icolo 118 della legge 23  dicem bre 2000,  n. 388.
 
Vanno, inolt re,  escluse dall’applicazione dell’esonero le cont r ibuzioni che non  hanno natura
previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elem ent i  di solidarietà alle gest ioni
previdenziali di r ifer im ento,  per  le quali  si r invia  a  quanto già previsto, da ult im o, dalla
circolare n. 40/ 2018.
 
Nei  casi di t rasform azione di rapport i a  term ine ovvero di stabilizzazione dei m edesim i ent ro 6
m esi dalla relat iva scadenza, t rova, peralt ro,  applicazione la previsione di cui all’art icolo 2,
com m a 30,  della legge n. 92/ 2012,  r iguardante la rest ituzione del cont r ibuto addizionale
dell’1,40 per  cento prevista per  i  cont rat t i a  tem po determ inato.
 
I nfine,  con specifico r ifer im ento ai  prem i dovut i all’I NAI L,  si r invia  a  quanto già previsto, con
rifer im ento all’agevolazione di cui all’art icolo 4, com m i da 8 a 11,  della legge n. 92/ 2012,  nella
circolare del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  n. 34/ 2013 [ 3] .
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6 .  Condizioni di spet tanza  dell’incent ivo
 
I l  dir it to alla fruizione dell’incent ivo è subordinato alle seguent i  condizioni generali:
 
 
-  r ispet to di quanto previsto dall’art icolo 1, com m a 1175,  della legge n. 296/ 2006,  ossia:
 

regolar ità degli obblighi di cont r ibuzione previdenziale, ai  sensi  della norm at iva in m ateria
di docum ento unico  di regolar ità cont r ibut iva (DURC) ;
assenza di violazioni delle norm e fondam entali  a  tutela delle condizioni di lavoro e
r ispet to degli alt r i obblighi di legge;
r ispet to degli accordi e cont rat t i collet t iv i  nazionali,  nonché di quelli  regionali,  terr itor iali  o
aziendali,  sot toscrit t i dalle Organizzazioni sindacali dei dator i di lavoro e dei lavorator i
com parat ivam ente più rappresentat ive sul piano nazionale;

 
-  applicazione dei pr incipi generali  in  m ateria di incent ivi all’occupazione, da ult im o disciplinat i
dall’art icolo 31  del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 150.
 
 
I nfine,  ai  fini del legit t im o r iconoscim ento dell’agevolazione in t rat tazione,  è necessario
r ispet tare alcuni  presuppost i specificam ente previst i dalla legge di bilancio  2021  ( increm ento
occupazionale) .
 
 



Per  quanto specificam ente r iguarda i  pr incipi generali  in  m ateria di incent ivi stabilit i
dall’art icolo 31  del decreto legislat ivo n. 150/ 2015,  l’esonero cont r ibut ivo di cui si t rat ta non
spet ta ove r icorra una delle seguent i  condizioni:
 
 
1)  l’incent ivo  non  spet ta se l’assunzione cost ituisce at tuazione di un obbligo preesistente,
stabilito da norm e di legge o della cont rat tazione collet t iva,  anche nel caso in cui il  lavoratore
avente dir it to all’assunzione viene ut ilizzato m ediante cont rat to di som m inist razione (art .  31,
com m a 1, let tera a) ;
 
 
2)  l’incent ivo  non  spet ta qualora l’assunzione violi  il  dir it to di precedenza,  stabilito dalla legge
o dal cont rat to collet t ivo,  alla r iassunzione di un alt ro lavoratore licenziato da un rapporto a
tem po indeterm inato o cessato da un rapporto a  term ine che abbia m anifestato per  iscr it to  –
ent ro 6 m esi dalla cessazione del rapporto (3  m esi per  i  rapport i stagionali)  -  la  propria volontà
di essere r iassunto (art .  31,  com m a 1, let tera b) .  
Tale condizione vale anche nel caso in cui,  pr im a dell’ut ilizzo di un lavoratore m ediante
cont rat to di som m inist razione, l’ut ilizzatore non  abbia prevent ivam ente offerto  la r iassunzione
al  lavoratore t itolare di un dir it to di precedenza per  essere stato precedentem ente licenziato da
un rapporto a  tem po indeterm inato o cessato da un rapporto a  term ine. Circa le m odalità di
esercizio  del suddet to dir it to di precedenza,  si r invia  a  quanto stabilito, da ult im o, nella
r isposta a interpello n. 7/ 2016 del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  secondo il
quale,  in m ancanza o nelle m ore di una volontà espressa per  iscr it to  da parte del lavoratore
ent ro i  term ini di legge,  il  datore di lavoro può legit t im am ente procedere all’assunzione di alt r i
lavorator i  o  alla t rasform azione di alt r i rapport i di lavoro a term ine in essere;
 
 
3)  l’incent ivo  non  spet ta se presso il  datore di lavoro o l’ut ilizzatore con cont rat to di
som m inist razione sono in at to sospensioni  dal lavoro connesse a una cr isi  o  r iorganizzazione
aziendale,  salvi i  casi in cui l’assunzione, la t rasform azione o la som m inist razione siano
finalizzate all’assunzione di lavorator i  inquadrat i  a  un livello diverso da quello  posseduto dai
lavorator i  sospesi o  da im piegare in unità  produt t ive diverse da quelle interessate dalla
sospensione (art .  31,  com m a 1, let tera c) .  
Nello specifico,  si r ileva al  r iguardo che,  nell’at tuale situazione occupazionale,  l’ipotesi di
sospensione dal lavoro per  una causale dipendente dall’em ergenza epidem iologica da COVI D-
19  è assim ilabile agli event i  ogget t ivam ente non  evitabili  ( c.d. EONE) [ 4] .  Pertanto,  laddove
l’azienda sia interessata da sospensioni  del lavoro per  le causali  collegate all’em ergenza
epidem iologica in at to,  può com unque procedere a nuove assunzioni  e,  laddove ne sussistano i
presuppost i legit t im ant i,  accedere alla correlata agevolazione in t rat tazione;
 
 
4)  l’incent ivo  non  spet ta con r ifer im ento a quelle lavorat r ici che sono state licenziate nei sei
m esi precedent i  da parte di un datore di lavoro che,  al  m om ento del licenziam ento, presentava
asset t i  proprietar i  sostanzialm ente coincident i  con quelli  del datore di lavoro che assum e o
ut ilizza in som m inist razione, ovvero r isulta con quest 'ult im o in rapporto di collegam ento o
cont rollo  (art .  31,  com m a 1, let tera d) .
 
 
I nolt re,  ai  fini della legit t im a fruizione dell’esonero in t rat tazione,  si r ibadisce quanto già
previsto dal m edesim o art icolo 31  citato,  nella parte in cui dispone,  alla let tera e)  del com m a
1, che,  con r ifer im ento al  cont rat to di som m inist razione, i  benefici  econom ici  legat i
all’assunzione o alla t rasform azione di un cont rat to di lavoro sono t rasfer it i in  capo
all’ut ilizzatore,  e,  al  com m a 2, che,  ai  fini della determ inazione del dir it to agli incent ivi e della
loro durata,  si cum ulano i  periodi in cui il  lavoratore ha prestato l’at t iv ità  in favore dello stesso
sogget to, a  t itolo di lavoro subordinato o som m inist rato;  non  si cum ulano le prestazioni  in
som m inist razione effet tuate dallo stesso lavoratore nei confront i di diversi ut ilizzator i,  anche se
fornite dalla m edesim a agenzia di som m inist razione di lavoro,  salvo che t ra gli ut ilizzator i



r icorrano asset t i  proprietar i  sostanzialm ente coincident i  ovvero intercorrano rapport i di
collegam ento o cont rollo.
 
 
I nfine,  si r icorda che com e previsto al  com m a 3 del m edesim o art icolo 31,  l’inolt ro tardivo
delle com unicazioni  telem at iche obbligator ie,  inerent i  all’instaurazione e alla m odifica di un
rapporto di lavoro o di som m inist razione, produce la perdita di quella  parte dell’incent ivo
relat iva al  periodo com preso t ra la data di decorrenza del rapporto agevolato e la data della
tardiva com unicazione.
 
 
Con  specifico r ifer im ento agli obblighi di assunzione di cui al  precedente punto 1) ,  si
r iepilogano,  a  t itolo esem plificat ivo,  le seguent i  ipotesi  in cui non  si ha dir it to al  r iconoscim ento
dell’incent ivo in quanto l’assunzione è effet tuata in at tuazione di un obbligo:
 
 
-  art icolo 15  della legge 29  aprile 1949,  n. 264,  in forza del quale spet ta un dir it to di
precedenza nelle assunzioni  (a tem po determ inato e indeterm inato)  in favore dell’ex -
dipendente a tem po indeterm inato, che sia stato ogget to,  negli  ult im i 6  m esi, di licenziam ento
per  r iduzione di personale;
 
 
-  art icolo 24  del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81,  in forza del quale spet ta un dir it to di
precedenza nelle assunzioni  a  tem po indeterm inato in favore del dipendente a tem po
determ inato,  il  cui rapporto sia cessato negli  ult im i 12  m esi e che,  nell’esecuzione di uno o più
cont rat t i a  tem po determ inato presso la stessa azienda,  ha prestato at t iv ità lavorat iva per  un
periodo superiore a 6 m esi e ha m anifestato la volontà di essere r iassunto.  Al r iguardo,  si
precisa che,  in caso di t rasform azione di un rapporto di lavoro in essere,  non  viene in r ilievo
l’ipotesi di una nuova assunzione a tem po indeterm inato, bensì la prosecuzione – senza
soluzione di cont inuità –  del m edesim o rapporto di lavoro,  ancorché t rasform ato (da tem po
determ inato a tem po indeterm inato) .  Nella fat t ispecie della t rasform azione,  pertanto,  non  si
ravvisa un m om ento logico in cui il  lavoratore divent i t itolare di un dir it to di precedenza
(poiché il  rapporto or iginariam ente instaurato non  è stato m ai interrot to)  né, a  m aggior
ragione, un m om ento logico in cui tale dir it to possa essere esercitato ( in  quanto il  datore non
sta effet tuando una nuova assunzione,  bensì sta t rasform ando un rapporto in essere) ;
 
 
-  l’art icolo 47,  com m a 6, della legge 29  dicem bre 1990,  n. 428,  rubricato “Trasfer im ent i  di
azienda” ,  in forza del quale,  in favore dei lavorator i  che non  passano im m ediatam ente alle
dipendenze di colui al  quale è t rasfer ita un’azienda (o un suo ram o)  in cr isi,  spet ta un dir it to di
precedenza nelle assunzioni  (a tem po determ inato e indeterm inato)  effet tuate ent ro un anno
dalla data del t rasfer im ento ovvero ent ro il  periodo m aggiore stabilito dagli accordi collet t iv i.
 
 
Per  quanto concerne gli obblighi di assunzione previst i dalla cont rat tazione collet t iva si citano,
ad esem pio,  le disposizioni  collet t ive applicabili  in  caso di cam bio appalto di servizi,  in  forza
delle quali  l’azienda che subent ra a un’alt ra è obbligata ad assum ere i  dipendent i  della
precedente azienda (cfr .,  al  r iguardo,  il  cont rat to collet t ivo  nazionale del set tore m ult iservizi) .
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
6 .1  L’increm ento  occupazionale  net to
 
 
Com e chiar ito nel precedente paragrafo,  ai  fini del legit t im o r iconoscim ento dell’agevolazione
in t rat tazione,  è necessario, t ra l’alt ro,  r ispet tare la condizione specificam ente prevista dalla
legge di bilancio  2021  consistente nella realizzazione dell’increm ento occupazionale.
 
Al r iguardo,  si precisa che,  ai  fini della determ inazione dell’increm ento occupazionale il  num ero
dei dipendent i  è calcolato in Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.) ,  secondo il  cr iter io convenzionale
proprio del dir it to com unitar io.
 
 
Ai sensi  dell’art icolo  2, punto 32,  del Regolam ento (UE)  n. 651/ 2014,  l’increm ento
occupazionale net to deve intendersi com e “ l’aum ento net to del num ero di dipendent i  dello
stabilim ento r ispet to alla m edia relat iva ad un periodo di r ifer im ento;  i  post i  di lavoro
soppressi in tale periodo devono essere dedot t i e il  num ero di lavorator i  occupat i a  tem po
pieno,  a  tem po parziale o  stagionalm ente va calcolato considerando le frazioni di unità  di
lavoro-anno ” .
 
 
Com e chiar ito dalla giur isprudenza com unitar ia  (cfr .  Corte di giust izia UE, Sezione I I ,  sentenza
2 aprile 2009,  n. C-415/ 07) ,  nell’operare la valutazione dell’increm ento dell’occupazione “si
deve porre a raffronto il  num ero m edio di ULA dell’anno precedente all’assunzione con il
num ero m edio di ULA dell’anno successivo all’assunzione” .
 
 
I l  pr incipio espresso dalla citata sentenza della Corte di Giust izia,  com e già chiar ito
nell’interpello  n. 34/ 2014  del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  e com e già applicato
per  alt re agevolazioni,  deve essere inteso nel senso che l’im presa deve verificare l’effet t iva
forza lavoro presente nei 12  m esi successivi l’assunzione agevolata e non  una occupazione
“st im ata” .  Pertanto,  l’increm ento occupazionale dei 12  m esi successivi va verificato tenendo in
considerazione l’effet t iva forza occupazionale m edia al  term ine del periodo dei 12  m esi e non
la forza lavoro “st im ata”  al  m om ento dell’assunzione.
 
 
Per  tale m ot ivo,  qualora al  term ine dell’anno successivo all’assunzione si r iscont r i  un
increm ento occupazionale net to in term ini di U.L.A.,  le quote m ensili  di incent ivo
eventualm ente già godute si “ consolidano” ;  in caso cont rar io,  l’incent ivo  non  può essere
legit t im am ente r iconosciuto e il  datore di lavoro è tenuto alla rest ituzione delle singole quote di
incent ivo eventualm ente già godute in m ancanza del r ispet to del requisito r ichiesto m ediante
le procedure di regolar izzazione.
 
 
Si precisa, sul punto,  che l’agevolazione in argom ento,  in forza del disposto dell’art icolo  32,
paragrafo 3, del Regolam ento (UE)  n. 651/ 2014,  è com unque applicabile qualora l’increm ento
occupazionale net to non  si realizzi in quanto il  posto o i  post i  di lavoro precedentem ente
occupato/ occupat i  si sia/ siano reso/ resi  vacante/ vacant i  a  seguito di:
 
 
-  dim issioni volontar ie;
-  invalidità;
-  pensionam ento per  raggiunt i  lim it i d’età;
-  r iduzione volontar ia dell’orar io di lavoro;
-  licenziam ento per  giusta causa.
 



 
Com e espressam ente previsto dall’art icolo 31,  com m a 1, let tera f) ,  del decreto legislat ivo n.
150/ 2015,  inolt re,  il  calcolo  della forza lavoro m ediam ente occupata deve essere effet tuato e
m antenuto per  ogni  m ese.
 
 
Si precisa, al  r iguardo,  che nelle ipotesi  di assunzioni  a  scopo di som m inist razione, in
considerazione della circostanza che i  benefici  legat i  all’assunzione o alla t rasform azione sono
t rasfer it i in  capo all’ut ilizzatore,  la valutazione del r ispet to di tale requisito,  com e chiar ito anche
dal Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  nell’interpello  n. 3/ 2018, va effet tuata in capo
all’im presa ut ilizzat r ice.
 
 
Per  la valutazione dell’increm ento occupazionale è necessario considerare le varie t ipologie di
lavorator i  a  tem po determ inato e indeterm inato, escludendo, ovviam ente,  le prestazioni  di
lavoro cosiddet to occasionale di cui all’art icolo 54 -bis del decreto- legge n. 50/ 2017,  convert ito,
con m odificazioni,  dalla legge n. 96/ 2017.
 
 
I l  lavoratore assunto,  o  ut ilizzato m ediante som m inist razione, in sost ituzione di un lavoratore
assente non  deve essere com putato nella base di calcolo,  m ent re va com putato il  lavoratore
sost ituito.  I nolt re,  com e espressam ente previsto dall’art icolo 1, com m a 17,  della legge di
bilancio  2021,  per  i  dipendent i  con cont rat to di lavoro a tem po parziale,  il  calcolo  è ponderato
in base al  rapporto t ra il  num ero delle ore pat tuite e il  num ero delle ore che cost ituiscono
l'orar io norm ale di lavoro dei lavorator i  a  tem po pieno.
 
 
I l  r ispet to dell’eventuale requisito dell’increm ento occupazionale net to deve essere verificato in
concreto,  in relazione a ogni  singola assunzione per  la quale si intende fruire dell’incent ivo e il
venire m eno dell’increm ento fa perdere il  beneficio  per  il  m ese di calendario di r ifer im ento;
l’eventuale r ipr ist ino dell’increm ento per  i  m esi successivi consente, invece,  la fruizione del
beneficio  dal m ese di r ipr ist ino fino alla sua originaria scadenza, m a non  consente di
recuperare il  beneficio  perso.
 
Ciò prem esso,  si precisa ulter iorm ente al  r iguardo che l’art icolo 1, com m a 17,  della legge di
bilancio  2021,  nel subordinare la spet tanza del beneficio  in esam e al  requisito dell’increm ento
occupazionale net to,  all’ult im o periodo del citato com m a 17  prevede che:  “L'increm ento della
base occupazionale è considerato  al  net to delle dim inuzioni del num ero degli occupat i
verificatesi  in società cont rollate o  collegate ai  sensi  dell'art icolo  2359  del codice civile o
facent i capo,  anche per  interposta persona,  allo stesso sogget to” .
 
Com e noto,  la base di com puto della forza aziendale per  la valutazione dell’increm ento
occupazionale com prende anche il  num ero di unità  di lavorator i  occupat i nelle società
cont rollate,  collegate,  o  in ogni  caso facent i capo allo stesso sogget to, anche per  interposta
persona,  in quanto il  calcolo  dell’increm ento deve essere effet tuato con r ifer im ento alla
nozione di “ im presa unica”  di cui all’art icolo 2, paragrafo 2, del Regolam ento (UE)  n.
1407/ 2013,  nonché degli alt r i Regolam ent i disciplinant i gli aiut i de m inim is.  L’increm ento deve,
pertanto,  essere valutato in relazione all’intera organizzazione del datore di lavoro e non
rispet to alla singola unità  produt t iva presso cui si svolge la prestazione di lavoro.
 
Con  specifico r ifer im ento all’esonero in ogget to,  invece,  il  citato art icolo 1, com m a 17,  ult im o
periodo, espressam ente esclude dalla base di com puto le sole “dim inuzioni”  del num ero di
occupat i verificatesi  in società cont rollate,  collegate,  o  in ogni  caso facent i capo allo stesso
sogget to, anche per  interposta persona.
 
Dal tenore let terale della disposizione,  pertanto,  si desum e che i  dator i di lavoro,  ai  fini della
verifica dell’increm ento occupazionale net to,  possano beneficiare degli “aum ent i”  della forza



aziendale verificat isi in  alt re società del gruppo o in ogni  caso facent i capo allo stesso
sogget to, anche per  interposta persona.
 
 
 
 
 
 
 
7 .  Com pat ibilità  con la  norm at iva  in  m ateria  di a iut i di Stato
 
 
Ai  sensi  dell’art icolo  1, com m a 18,  della legge di bilancio  2021,  il  beneficio  è concesso ai  sensi
della sezione 3.1 della com unicazione della Com m issione europea C (2020)  1863  final ,  del 19
m arzo 2020,  recante “Quadro tem poraneo per  le m isure di aiuto di Stato a sostegno
dell'econom ia nell’at tuale em ergenza del COVI D-19” ,  nei lim it i e alle condizioni di cui alla
m edesim a com unicazione,  ed è alt resì subordinato all’autor izzazione della Com m issione
europea,  ai  sensi  dell'art icolo  108,  paragrafo 3, del Trat tato sul funzionam ento dell'Unione
europea.
 
 
Si r icorda che,  in base alla suddet ta sezione 3.1, la Com m issione considera aiut i di Stato
com pat ibili  con il  m ercato interno quelli  che r ispet t ino,  t ra le alt re,  le seguent i  condizioni:
 
 
-    siano di im porto non  superiore a 1.800.000 euro (per  im presa e al  lordo di qualsiasi
im posta o alt ro onere)  ovvero a 225.000 euro per  im presa operante nel set tore della
produzione prim aria di prodot t i  agricoli  o  a  270.000 euro per  im presa operante nel set tore
della pesca e dell’acquacoltura;
 
 

-    siano concessi a  im prese che non  fossero già in difficoltà al  31  dicem bre 2019
[ 5]

;
 
 

-    in  deroga al  punto precedente,  siano concessi a  m icroim prese o piccole im prese
[ 6]

 che
risultavano già in difficoltà al  31  dicem bre 2019,  purché non  siano sogget te a  procedure
concorsuali  per  insolvenza ai  sensi  del dir it to nazionale e non  abbiano r icevuto aiut i per  il
salvataggio o aiut i per  la r ist rut turazione;
 
 

-    siano concessi ent ro il  31  dicem bre 2021
[ 7]

.
 
 
I nolt re,  r ilevato che l’aiuto di cui all’art icolo 1, com m a 16,  della legge di bilancio  2021  è
riconosciuto in conform ità a  quanto disposto dal Tem porary Fram ework  citato,  t rova
applicazione la previsione norm at iva di cui all’art icolo 53  del decreto–legge 19  m aggio 2020,  n.
34,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 17  luglio 2020,  n. 77,  secondo la quale i  sogget t i
beneficiar i di agevolazioni  di cui è obbligator io  il  recupero in esecuzione di una decisione della
Com m issione europea e per  i  quali  non  sarebbe possibile r ichiedere la concessione di nuovi
aiut i in  assenza della rest ituzione dei pr im i (c.d. clausola Deggendorf) ,  “accedono agli aiut i
previst i  da at t i legislat ivi  o  am m inist rat ivi  adot tat i,  a  livello nazionale,  regionale o terr itor iale,
ai  sensi  e nella vigenza della com unicazione della Com m issione europea del 19  m arzo 2020,  C
(2020)1863,  "Quadro tem poraneo per  le m isure di aiuto di Stato a sostegno dell'econom ia
nell'at tuale em ergenza del COVI D-19",  e successive m odificazioni,  al  net to dell' im porto dovuto
e non  r im borsato,  com prensivo degli interessi m aturat i  fino alla data dell'erogazione” .



 
 
I n considerazione della natura dell’agevolazione in t rat tazione quale aiuto di Stato,  si
ram m enta che l’I NPS provvederà a regist rare la m isura nel Regist ro  nazionale degli aiut i di
Stato,  ovvero nei regist r i  Sian e Sipa per  gli aiut i r ispet t ivam ente del set tore agricolo  e della
pesca e acquacoltura.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8 .  Coordinam ento con alt r i  incent ivi
 
 
 
L’esonero in t rat tazione è cum ulabile con alt r i esoneri o  r iduzioni  delle aliquote di
finanziam ento previst i dalla norm at iva vigente,  nei lim it i della cont r ibuzione previdenziale
dovuta e a condizione che per  gli alt r i esoneri di cui si intenda fruire non  sia espressam ente
previsto un divieto di cum ulo con alt r i regim i.
 
Ad esem pio,  l’esonero in t rat tazione non  r isulta cum ulabile con l’incent ivo  st rut turale
all’occupazione giovanile previsto dall’art icolo 1, com m a 100 e ss.,  della legge 27  dicem bre
2017,  n. 205,  in vir tù dell’espressa previsione di cui al  com m a 114 della m edesim a legge,
secondo la quale:  “L'esonero di cui ai  com m i da 100 a 108 e da 113 a 115 non  si applica ai
rapport i di lavoro dom est ico e ai  rapport i di apprendistato.  Esso non  è cum ulabile con alt r i
esoneri o  r iduzioni  delle aliquote di finanziam ento previst i  dalla norm at iva vigente,
lim itatam ente al  periodo di applicazione degli stessi” .
 
 
Nelle diverse ipotesi  in cui l’esonero in com m ento r isult i cum ulabile con un’alt ra agevolazione,
per  l’effet t iva applicazione della seconda m isura agevolata deve farsi r ifer im ento alla
cont r ibuzione “dovuta” , e cioè,  più specificam ente,  alla cont r ibuzione residua “dovuta” , in
ragione del pr im o esonero applicato.
 
La suddet ta cum ulabilità,  sem pre nei lim it i della cont r ibuzione datoriale dovuta,  t rova
applicazione sia con r ifer im ento ad alt re agevolazioni  di t ipo cont r ibut ivo (ad  esem pio,
incent ivo all’assunzione in sost ituzione di lavorat r ici o  lavorator i  in  congedo prevista, per  le
aziende con m eno di vent i  dipendent i,  dall’art icolo 4, com m a 3, del decreto legislat ivo 26
m arzo 2001,  n. 151,  pari al  50  per  cento dei cont r ibut i dator iali  dovut i)  che con r ifer im ento
agli incent ivi di t ipo econom ico (ad  esem pio,  incent ivo all’assunzione di disabili,  disciplinato
dall’art icolo 13  della legge 12  m arzo 1999,  n. 68  o incent ivo all’assunzione di beneficiar i di
NASpI , disciplinato dall’art icolo 2, com m a 10 -bis,  della legge n. 92/ 2012) .
 
 
Quanto alla sequenza secondo cui debba operarsi  la cum ulabilità t ra gli esoneri,  ove
consent ita,  la stessa deve avvenire in ragione delle norm e approvate,  in ordine tem porale,  sul
presupposto che l’ult im o esonero int rodot to nell’ordinam ento si cum ula (ove così previsto)  con
i  precedent i  sulla cont r ibuzione residua “dovuta” .
 
 
Pertanto,  laddove si intenda cum ulare la m isura in t rat tazione con alt r i regim i agevolat i
r iguardant i le  m edesim e lavorat r ici,  la  stessa t roverà applicazione in via  residuale sulla
cont r ibuzione datoriale non  esonerata ad alt ro t itolo.  Ad esem pio,  nel caso in cui si intenda



fruire in contem poranea dell’agevolazione per  l’assunzione in sost ituzione di lavorat r ici o
lavorator i  in  congedo prevista, per  le aziende con m eno di vent i  dipendent i,  dall’art icolo 4,
com m a 3, del decreto legislat ivo n. 151/ 2001,  pari al  50  per  cento dei cont r ibut i dator iali
dovut i,  l’esonero t roverà applicazione per  le m edesim e lavorat r ici a  seguito dell’abbat t im ento
della cont r ibuzione operato in vir tù della predet ta previsione norm at iva.
 
 
 
 
                                   I l  Diret tore generale vicario
                                            Vincenzo Caridi
 
 
 
 
 
 
 

[ 1]  Si precisa, al  r iguardo,  che nella Com unicazione 2020/ C 224/ 02, la Com m issione ha
invitato gli Stat i  m em bri a  not ificar le,  ent ro il  1°  set tem bre 2020,  la loro intenzione di
estendere la validità della Carta degli aiut i a  finalità  regionale al  31  dicem bre 2021.
[ 2]  Per  l’individuazione dei set tor i  e delle professioni validi per  il  2021  cfr.  il  Decreto del
Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Ministero dell’Econom ia e delle
Finanze,  16  ot tobre 2020,  n. 234.
[ 3]  Sul punto,  nella circolare del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  n. 34/ 2013  si è
sostenuto che,  sulla base di un conform e parere della Direzione Generale per  le Polit iche
Previdenziali  ed  Assicurat ive e del Ministero dell’Econom ia e delle finanze,  i  benefici  in
quest ione siano r ifer ibili non  soltanto ai  cont r ibut i sociali  dovut i all’I NPS,  bensì anche ai  prem i
assicurat ivi dovut i all’I NAI L.  Nel  m edesim o senso si è espressa l’I NAI L con la circolare n.
28/ 2014.
[ 4]  Cfr.,  sul punto,  le circolar i n. 38/ 2020,  n. 47/ 2020  e n. 84/ 2020.
[ 5]  Con  r ifer im ento alla nozione di “ im presa in difficoltà ”  si r invia  a  quanto previsto
dall’art icolo 2, punto 18) ,  del Regolam ento (UE)  n. 651/ 2014.
[ 6]  Per  la nozione di m icroim presa o piccola im presa si r invia  a  quanto previsto dall’allegato I
del Regolam ento (UE)  n. 651/ 2014.
[ 7]  I l  term ine del 31  dicem bre 2020  presente nel testo or iginario del Tem porary Fram ework  è
stato ogget to di proroga al  30  giugno 2021  dalla Com unicazione C (2020)  7127  final  del 13
ot tobre 2020  e ulter iorm ente differ ito al  31  dicem bre 2021  dalla Com unicazione C (2021)  564
final  del 28  gennaio 2021,  con la quale è stato anche aum entato il  m assim ale concedibile.


